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Il fenomeno delle “Sette”
La “Setta” può essere intesa come un gruppo di seguaci di una persona o di una dottrina. Di per sé non ha una connotazione negativa. Noi consideriamo “Setta” un aggregato sociale di persone che si propone come assertore di una peculiare concezione sull’uomo, sulla vita, sul mondo di natura religiosa o ideologica. Tale aggregazione ostenta dissonanza e distacco nei riguardi delle concessioni o prassi più diffuse e universalmente riconosciute. Oggi il termine “setta” ha una valenza negativa intendendo un gruppo chiuso verso l’esterno, con atteggiamenti coercitivi verso i membri.  Il fenomeno delle “sette” è in espansione. In Italia ci sono oltre 400 aggregazioni. Ogni aggregazione è formata da attivisti, sostenitori e simpatizzanti. Il fenomeno è diffuso in tutto il territorio nazionale e coinvolge circa un milione di persone. I gruppi di ispirazione orientale sono più presenti al Nord, quelli di matrice cristiana raccolgono maggiore favore al Centro e al Sud. I gruppi con caratteristiche esoteriche, occultistiche e magiche hanno maggiore successo al Nord e al Centro. I gruppi satanici hanno diffusione nazionale. 
Sono gruppi che nella crisi odierna danno sicurezze. L’uomo ha sempre cercato di soddisfare i propri bisogni e le proprie aspirazioni. Le “sette” si propongono questo obiettivo. Cercano di soddisfare il desiderio di appartenenza, d’identità, di uscita dall’anonimato, di affetto, di sicurezza, di spiritualità. Bisogni e aspirazioni acuiti dal fatto che le strutture fondamentali della società, specie la famiglia, sono in crisi. A queste va aggiunta la denigrazione sistematica del Cristianesimo che mette in crisi l’identità religiosa e culturale di tante persone. 

Le “sette” mettono in atto tecniche mirate di persuasione. Il reclutamento dell’adepto avviene attraverso un approccio studiato che pone l’accento sugli aspetti positivi e seducenti. E’ un processo di iniziazione che porta al controllo sull’individuo partendo da istanze che incidono a livello psicologico e spirituale. Spesso si offrono: sostegno economico, posto di lavoro, miraggio di successo, promesse di guarire da malattie e di risolvere problemi esistenziali. 

I Testimoni di Geova

La Società Torre di Guardia dei Testimoni di Geova fu fondata nel 1881 negli USA dal commerciante Charles Taze Russel nato nel 1852 a Pittsbourg in Pennsylvania da genitori presbiteriani. A tredici anni perde la madre e ne resta sconvolto. A 18 anni dopo l’ascolto di un predicatore avventista sul paradiso e l’inferno, è tormentato da dubbi religiosi circa la venuta di Gesù Cristo sulla terra. Lascia i presbiteriani e passa tra gli avventisti che aspettavano la venuta di Cristo per il 1874. Russell nel 1876 insoddisfatto per la mancata venuta di Cristo forma un gruppo di cristiani, lettori accaniti della Bibbia, Per diffondere la Bibbia fonda nel 1881 una società per azioni dal titolo “La torre di guardia”. Nel 1879 aveva sposato una collaboratrice da cui poi divorzierà. Viene in seguito processato e condannato per truffa per aver venduto un grano miracoloso a prezzi stratosferici. Predice per il 1914 il ritorno di Cristo sulla terra dando inizio al suo millenario e incontrastato regno. Nulla avviene nel 1914 e Russell sposta la data fatidica al 1916 e poi al 1918. Intanto nel 1916 muore nel Texas. Nel 1917 gli succede il suo avvocato Rutherford. Questi dotato da grande fiuto 
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negli affari porta la sede centrale del geovismo a Brooklyn  con il nome di “Società della torre di guardia per la Bibbia e i trattati”.Stabilisce per il 1925 la data della fine del mondo attuale e della venuta di Cristo. Fa costruire in California una sontuosa villa per ospitarvi patriarchi Noè, Abramo ecc. che sarebbero venuti al seguito di Cristo. La villa l’abiterà lui nel 1930 dopo aver subito il carcere. Nel 1931 i membri della società torre di guardia li chiamerà Testimoni di Geova. Nel 1942 muore e gli succede Knorr che preferisce governare con un “Corpo direttivo” di 17 membri che si proclama in continuità con il gruppo degli apostoli e degli anziani della chiesa primitiva. Nel 1950 fa tradurre la Bibbia con il titolo di Trasduzione del nuovo mondo delle s. Scritture”. Nel 1961 la Società prese posizione contro la trasfusione di sangue imponendone il divieto assoluto. Anche Knorr annuncia la fine del mondo e il ritorno di Cristo prima per il 1975 e poi per il 1986 e ancora più avanti.
La dottrina dei testimoni di Geova

Il nome fu scelto nel 1931 e si ispira a Isaia 43,10 dove agli Ebrei è detto: “voi siete miei testimoni, oracolo del Signore, miei servi, che io mi sono scelto perché mi conosciate e crediate in me” Geova è la lettura errata di Jahweh.
Per i Testimoni di Geova il mondo è stato creato da Geova in 6 giorni, cioè in 42 mila anni (un giorno corrisponde a 7 mila anni). Geova creò il mondo 6 mila anni fa esattamente nel 4026 a.C. Sbagliano dunque gli scienziati a parlare di milioni di anni. Adamo ed Eva furono tentati di diventare come Geova e il diavolo introdusse nel mondo la religione con tutti i suoi riti. Introdusse poi la politica e dopo il diluvio il commercio e il denaro. Il mondo con il suo malvagio sistema: religione, politica ed economia è dominato da satana. Geova scelse Israele come suo popolo e lo governò fino alla deportazione a Babilonia. Da quell’anno (per loro 607 e non 586) per 2520 anni e cioè fino al 1914 il mondo è stato in balia di satana. Gesù Cristo, nonostante la sua opera, non ha vinto il potere del diavolo, perché dopo la risurrezione (solo spirituale) non è riuscito a regnare in cielo, occupato dal diavolo. Solo dal 1914 Gesù Cristo ha cacciato satana dal cielo  e ora si aggira, ancora per poco sulla terra, mentre Gesù ha inaugurato il suo regno millenario in forma invisibile. Presto però si farà vedere. Tra i Testimoni di Geova del passato e del presente ce ne sono 144 mila unti di Geova, tutti maschi, predestinati a regnare in cielo con Cristo, molti di questi  già regnano al posto di satana a partire dal 1914, altri li raggiungeranno e dopo sarà la fine del mondo. Essa avverrà così: in Palestina ad Armaghedon, ci sarà una spaventosa battaglia di Gesù e dei 144 mila segnati, contro satana e i suoi seguaci. Costoro saranno vinti con tutto ilò sistema malvagio della religione, della politica e del commercio. I 144 mila andranno in cielo, gli altri risorgeranno a scaglioni, per dare tempo a quelli del cielo di preparare dei posti in una terra paradisiaca simile all’Eden. Alla fine di un millennio il demonio sarà liberato per un breve periodo e tenterà di introdurre le religioni. Quindi soccomberà per sempre e i fedeli di Geova vivranno per sempre felici in una felicità terrena senza partecipare alla vita di Geova, riservata solo ai 144 mila. Gesù Cristo terminati i mille anni e cioè nel 2975 consegnerà la terra paradisiaca nelle mani di Geova.  
